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Analizzare un fenomeno sociale

L’attività scientifica si distingue da altri tipi di attività conoscitiva (come la filosofia, la
teologia, la matematica pura, etc.) perché fonda le proprie basi conoscitive
sull’osservazione della realtà.

Nelle scienze sociali questa realtà può essere indagata, in modo scientifico, attraverso due
tipi di ricerca:

• Ricerca quantitativa (anche definita ricerca standard)

• Ricerca qualitativa (anche definita ricerca non standard)



Entrambe le tipologie di ricerca sono organizzate in quattro fasi.
Per la ricerca quantitativa le fasi hanno i seguenti obiettivi:

1. Il disegno della ricerca (progettazione)

2. La rilevazione dei dati

3. L’analisi dei dati

4. La comunicazione dei risultati

Fasi della ricerca sociale

Il ricercatore è chiamato a prendere un insieme di decisioni che avranno conseguenze su tutte le successive fasi della
ricerca. Dovrà definire operativamente i concetti della ricerca ; gli oggetti della ricerca (le unità di analisi e di
rilevazione); stabilire se effettuare una rilevazione totale o campionaria; operativizzare i concetti per trasformali in
caratteristiche rilevabili; costruire il proprio strumento di rilevazione; prefigurare l’analisi dei dati.

Nella fase rilevazione dei dati, il ricercatore usa gli strumenti di rilevazione dei dati e avvia la fase di “campo” della
ricerca. Il prodotto finale sarà una raccolta di dati numerici organizzati in forma di matrice, la cosiddetta matrice dei
dati.

Analizzare un fenomeno sociale

In questa fase si applicano gli strumenti propri della statistica, l’analisi statistica riguarda proprio l’elaborazione dei
dati che avviene dopo che gli stessi sono stati raccolti.

Questa ultima fase prevede la restituzione al pubblico dei principali risultati dell’analisi e le conclusioni a cui si è 
giunti.



Unità statistica
L’unità statistica, o semplicemente unità, di una ricerca rappresenta l’unità elementare su cui vengono
osservate le caratteristiche (caratteri) oggetto delle analisi statistiche.

Nella ricerca sociale l’unità più diffusa è l’individuo

L’individuo non è l’unica unità statistica, ce ne sono anche altre, come ad esempio l’aggregato di
individui. Quest’ultimo si suddivide in aggregati con presenza dell’elemento individuale, enti e
aggregati territoriali.

Esempio:
Il Censimento della popolazione e delle abitazioni ha come unità la famiglia, che è data dalla somma di tutti gli individui che la
compongono.
IL Censimento dell’industria e dei servizi e il Censimento delle istituzioni non-profit hanno come unità rispettivamente l’azienda e
l’organizzazione. In questo caso, le caratteristiche rilevate appartengono all’ente e non sono una somma di caratteristiche individuali.

Si distingue in questo modo tra unità d’analisi (o di riferimento) e unità di raccolta (o rilevamento).
La prima è l’oggetto sociale a cui si riferiscono le caratteristiche studiate, la seconda è quello su cui
queste vengono rilevate le caratteristiche oggetto di analisi.

Oltre individuo e aggregato di individui esistono altre unità tipiche della ricerca sociale ovvero
l’evento, un accadimento unico, come ad esempio le elezioni, ed il prodotto culturale, cioè le
rappresentazioni simboliche che si ritrovano nei messaggi di comunicazione di massa, nei libri, negli
articoli di giornale.



Un insieme di unità omogenee rispetto a una o più caratteristiche rappresenta una popolazione o un
collettivo statistico (o soltanto un collettivo).

Esempio:
La popolazione dei lavoratori italiani è costituita da tutti gli individui che hanno nazionalità italiana e sono occupati, la popolazione dei
quotidiani nazionali racchiude i giornali che escono tutti i giorni e che hanno tiratura a livello nazionale, la popolazione dei comuni italiani è
rappresentata dagli 8071 comuni italiani.

Le popolazioni in uso nella ricerca sociale vengono sempre contestualizzate nello spazio e nel tempo. Si
distingue tra quelle popolazioni definibili precisando un unico istante di tempo (popolazioni o collettivi
di stato) e quelle definibili in un intervallo di tempo (popolazioni o collettivi di movimento).

Esempio:
Popolazioni di stato: gli abitanti del Comune di Rieti al 1 Settembre del 2018
Popolazione di movimento: i laureati dell’università degli Studi di Napoli Federico II nell’anno accademico 2017-2018

Popolazione o collettivo statistico



Fonti dei dati nella ricerca sociale

Fonte Primaria Fonte Secondaria

Realizzazione di una Ricerca quantitativa
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I dati possono essere acquisiti tramite 
• Questionario
• Osservazione
• Esperimento
• Social media

Utilizzo di dati già raccolti

• Dati Amministrativi
§ Pubblici
§ Privati

• Censimenti
• Ricerche realizzate da altri Enti

(in particolare Survey) 

 
Dati amministrativi                           Censimenti                                     Survey 

 

            Scopo gestionale                                                                                   Scopo conoscitivo 

Hard                                                                                                           Soft 
Popolazione Campione  

Fonte: Amaturo, Aragona, 2013, p.156 
Figura 1.8.1-  Le fonti statistiche 

Dati statistici



Data set amministrativi 
Esempi



Data set amministrativi
Esempi



Data set statistici
Esempi



÷ Attraverso la realizzazione di un’indagine statistica
÷ Attraverso la realizzazione di un esperimento dove le variabili che caratterizzano il

fenomeno sono osservate e registrate controllando l’influenza di alcuni fattori sul loro
valore

÷ Sfruttando le informazioni dei social media

Quando i dati già esistenti non sono sufficienti a colmare il proprio bisogno di informazioni, vengono
effettuati degli studi in proprio per ottenere i dati necessari:

Fonte propria



¡ Con l’indagine statistica le informazioni vengono raccolte intervistando le
persone (unità di rilevazione: individuo)

¡ Lo strumento di rilevazione è il questionario
¡ I dati riguardano solitamente fatti, comportamenti passati o futuri, idee,

motivazioni

¡ L’indagine statistica può essere realizzata attraverso
÷ intervista personale (face to face)
÷ intervista telefonica
÷ intervista auto-amministrata

L’indagine statistica (Survey)



Un buon questionario deve essere costruito:
• Rendendo il questionario quanto più breve possibile
• Inserendo domande breve, semplici e chiare 
• Partendo da domande generiche per poi entrare nello 

specifico (tecnica ad imbuto)
• Utilizzando domande chiuse a scelta dicotomica o multipla
• Utilizzando domande aperte solo quando è necessario
• Inserendo domande di controllo
• Strutturando il questionario a seconda del tipo di intervista

L’indagine statistica (Survey)



L’indagine statistica (Survey)

L’indagine statistica può essere:

• Censuaria (tutta la popolazione)

• Campionaria (solo un campione)



Esempio:
Un’indagine statistica (Survey)

Indagine sulle motivazioni nel seguire il corso di Statistica a.a. 2019/2020

I concetti della ricerca: 
Quali motivazioni spingono a seguire il corso di statistica, Quali sono le aspettative

Le unità di analisi e di rilevazione:
I frequentanti il corso a.a. 2019/2020

Tipo di indagine:
Indagine Censuaria

Strumento di rilevazione:
Questionario Computer assisted autocompilato

Tipo di Analisi
Analisi monovariate e bivariate



Esempio:
Un’indagine statistica (Survey)

Indagine sulle motivazioni nel seguire il corso di Statistica a.a. 2019/2020



Esempio:
Un’indagine statistica (Survey)

Indagine sulle motivazioni nel seguire il corso di Statistica
I DATI



Il dato

Per dato si intende l’esito di un processo di rilevazione delle informazioni alla luce
dell’apparato metodologico di una disciplina (sociologia, economia, psicologia, etc.).
Nel linguaggio della ricerca sociale per dato si intende: “il contenuto di una cella della
matrice dei dati” e si chiama “dato statistico”.

Il dato statistico è “il risultato dell’operazione di determinazione della modalità con cui un
carattere è presente in ciascuna unità del collettivo” (Glossario, ISTAT).

Generalizzando, potremmo dire che per dato si intende una trattazione simbolica di 
un’informazione che viene racchiusa in un segno, generalmente un numero.

Se le informazioni raccolte da una ricerca non sono trattate per l’immissione in una matrice
è il caso di non chiamarli dati, ma appunto informazioni.

Affinché si parli di dato quindi è necessario che esista, una caratteristica (carattere o 
proprietà) posseduta da un’unita, e che di essa sia stata fornita una definizione operativa, 
cioè siano state stabilite una serie di regole e convenzioni che permettono di trasformarla 

in un numero della matrice dei dati.



Caratteristica (carattere o proprietà)

Per descrivere i dati dell’aula (i frequentanti il corso di Statistica) c’è bisogno di raccogliere i
dati relativi ad ogni singolo studente



Si definisce carattere statistico la caratteristica oggetto di studio (Ad esempio l’Età)
Ogni carattere può assumere più modalità

Caratteristica (carattere o proprietà)



Il fenomeno oggetto dell’analisi statistica è il carattere e rappresenta l’elemento che
consente di descrivere una popolazione o un campione

Un carattere può assumere modalità differenti in corrispondenza delle diverse unità
statistiche del collettivo. Le modalità devono essere esaustive e non sovrapposte

Un carattere può essere:

Qualitativo o mutabile se si manifesta mediante modalità -attributi - e può essere
indicato solo con espressioni verbali (es: sesso; tipo di lavoro svolto, colore degli
occhi)

Quantitativo o variabile se è indicato mediante espressioni numeriche, cioè è
realizzabile una misurazione espressa in cifre (es: reddito, peso, età)

Caratteristica (carattere o proprietà)



Distinzione tra caratteri statistici – Le Variabili 

Tipo di Carattere

Qualitativo o mutabile 

Quantitativo o variabile



Si definisce carattere statistico, la caratteristica oggetto di studio (Ad esempio l’Età)
Ogni carattere può assumere più modalità

Esempio:
Variabili qualitative e quantitative

Variabile 
QUALITATIVA

Variabile 
QUANTITATIVA



Dominio delle variabili quantitative

Una variabile (X, Y, H, … ) espressione di un carattere quantitativo può assumere
qualunque valore entro un determinato insieme di valori, detto dominio della variabile

Una variabile che può teoricamente assumere qualunque valore tra due valori, è detta
variabile continua, ovvero l’insieme delle modalità assumibili può essere messo in
corrispondenza biunivoca con il sottoinsieme dei numeri reali, altrimenti è detta variabile
discreta, ovvero l’insieme delle modalità assumibili può essere messo in corrispondenza
biunivoca con il sottoinsieme dei numeri interi

Variabili continue e discrete

Quando una variabile assume un solo valore è una costante



Suddivisione in classi di un carattere 
quantitativo
Se il carattere che si vuole analizzare presenta moltissime modalità distinte, si possono
avere notevoli difficoltà.
In questi casi può essere necessario procedere ad un accorpamento delle modalità

Se il carattere è quantitativo si definisce suddivisione in classi l’operazione di che consiste
nel suddividere l’insieme dei possibili valori in intervalli tra loro disgiunti

Esempio: Età compiuta
q da 0 a 5
q da 6 a 10
q da 11 a 14
q da 15 a 18

Problemi:

• Ampiezza della Classe

• Valori estremi inclusi o esclusi (Intervalli aperti o chiusi a destra)



Tipi di dati

Il termine dati si usa generalmente per descrivere degli insiemi di informazioni reali
raccolte durante un’indagine. In statistica il termine si riferisce ad insiemi di misure.
Ogni insieme può essere descritto come:

§ Dati qualitativi

§ Dati quantitativi



In sintesi……

Qualsiasi sia la fonte dei dati……….
si avrà sempre un data set (matrice dei dati) che rappresenta la
popolazione (il collettivo) o il campione, dove:

• le righe sono le unità statistiche (definite anche come 
‘individui’) 

• le colonne sono i caratteri statistici (definiti anche 
genericamente ‘variabili’)



In sintesi……

I caratteri statistici sono genericamente definiti ‘variabili’,
distinguendo tra :

- Variabili qualitative
- Variabili quantitative



In sintesi……Sinonimi

Caratteri qualitativi = Variabili qualitative = Dati qualitativi

Caratteri quantitativi = Variabili quantitative = Dati quantitativi



In sintesi……Notazioni

Caratteri qualitativi = Variabili qualitative = Dati qualitativi

Caratteri quantitativi = Variabili quantitative = Dati quantitativi

Generica variabile

X
Generica modalità della variabile

xi

Esempio

Genere
modalità 1

maschio



Tipo di analisi statistiche

• Analisi descrittive
• Analisi inferenziali

• Analisi monovariate
• Analisi bivariate
• Analisi multidimesionali


